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Il Responsabile Unico del Procedimento 
 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la L.R. n. 28 del 29 dicembre 1962; 

VISTE LA L.R. 8 luglio 1977, n. 47 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione Siciliana” e successive modificazioni; 

VISTA la L.R. 15 maggio 2000, n.10; 

VISTO il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni ed in 
particolare il punto 3.6 dell’allegato 4/2; 

VISTA la L.R. 13 gennaio 2015, n. 3 e in particolare l’art. 11; 

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015, n. 9 che ha sostituito il comma 5 
dell’art. 68 della L.R. n. 21/2014; 

VISTA la L.R. 25 maggio 2022, n.14, recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 
per il triennio 2022-2024”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 27 giugno 2016, n. 12, concernente 
“Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. 
Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all'articolo 49, 
comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della 
Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTO la L.R. del 14 dicembre 2019, n. 23 "Istituzione del Sistema Regionale della 
Formazione Professionale" ed in particolare l’articolo 22 con il quale “Alla Tabella A della 
legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni le parole 
"Dipartimento regionale dell'istruzione e della formazione professionale” sono state sostituite 
dalle parole “Dipartimento regionale dell'istruzione, dell'università e del diritto allo studio - 
Dipartimento regionale della formazione professionale; 

VISTO il Decreto n. 980 del 29 maggio 2020 con il quale l’Assessore regionale 
dell’Istruzione e della Formazione professionale, in via transitoria, ha attribuito le strutture del 
funzionigramma di cui all’allegato 1 del D.P. Reg. 27 giugno 2019, n. 12 al Dipartimento 
regionale dell’Istruzione, dell’Università e del Diritto alla Studio e al Dipartimento regionale 
della Formazione Professionale; 

VISTO il D.P. Reg. n. 2579 del 10 giugno 2020 con cui il Presidente della Regione conferisce 
alla Dott.ssa Patrizia Valenti, Dirigente dell'Amministrazione, l'incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento della Formazione Professionale dell'Assessorato regionale dell'istruzione e 
della Formazione Professionale; 

VISTA la Deliberazione di Giunta n. 189 del 29 maggio 2013 con la quale è stato approvato il 
sistema di Governance del Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 223 del 6 agosto 2014 “Approvazione del 
Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 258 del 22 settembre 2014 “Approvazione 
del Sistema di Gestione e Controllo relativo al Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: 
Opportunità Giovani”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 402 del 30 novembre 2016 
“Approvazione rimodulazione del Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità 
Giovani”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 5 del 23 Gennaio 2018 
“Approvazione nuovo cronoprogramma del Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: 
Opportunità Giovani”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 108 del 6 marzo 2018 
“Approvazione rimodulazione del PAC Sicilia Piano Straordinario per il lavoro in Sicilia: 
Opportunità Giovani – Ampliamento degli obiettivi della Priorità 3 – Formazione giovani, di 
cui alla procedura scritta n. 1/2018”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 274 del 30 luglio 2019 “Approvazione del 
nuovo cronoprogramma del Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 378 del 25 ottobre 2019 “Rimodulazione 
finanziaria del Piano straordinario per il lavoro in Sicilia 'Opportunità Giovani', priorità 2 e 8, 
e cronoprogramma finanziario di riferimento”; 
VISTA la Deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 302 del 29 luglio 2021 
“Rimodulazione PAC Sicilia: Piano Straordinario per il Lavoro in Sicilia – Opportunità 
Giovani”. Differimento cronoprogramma sino alla data del 31 dicembre 2024” 

VISTA la Legge regionale 17 maggio 2016, n. 8, recante “Disposizioni per favorire 
l’economia”, il cui art. 24 contiene le modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 
(Recepimento in Sicilia della normativa statale sui contratti pubblici) a seguito dell’entrata in 
vigore del suddetto D.Lgs. n. 50/2016, stabilendo che “a decorrere dall’entrata in vigore del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, si applicano nel territorio della Regione le 
disposizioni in esso contenute e le successive modifiche ed integrazioni nonché i relativi 
provvedimenti di attuazione, fatte comunque salve le diverse disposizioni introdotte dalla 
presente legge”  precisando al comma 4 che “tutti i riferimenti al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni, contenuti nella legge regionale 12 luglio 
2011, n. 12 e nel decreto del Presidente della Regione 31 gennaio 2012, n. 13, si intendono 
riferiti alle omologhe disposizioni previste dal decreto legislativo n. 50/2016 e dai relativi 
provvedimenti di attuazione”; 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, recante il Codice dei contratti pubblici; 

VISTO in particolare, l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, che dispone che “prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento per i contratti pubblici, le stazioni appalti in 
conformità ai propri ordinamenti decretano o determinano di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte”; 
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VISTO il D.L. n. 76/2020 - convertito con modificazioni con la Legge n. 120/2020 - 
all’articolo 1, con specifico riferimento all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia, 
come quello de quo, prevede che “al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore 
delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche 
negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del   
COVID-19, si applicano le procedure di affidamento e la disciplina dell'esecuzione del 
contratto di cui al presente articolo qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 31 dicembre 2021; 
 

      VISTO il D.L. n. 77/2021, all’art. 51 “Modifiche al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76”, 
specifica “1.  Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 1:  
1) al comma 1, le parole “31 dicembre 2021” sono sostituite dalle seguenti: “30 
giugno 2023”;  
2) al comma 2:  
2.1.  la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) affidamento diretto per lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 
euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di cui 
all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 e l'esigenza che  siano  scelti soggetti in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di  affidamento,  anche  individuati  
tra  coloro  che risultano  iscritti  in  elenchi  o  albi  istituiti  dalla  stazione appaltante, 
comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

 l’affidamento diretto previsto dall’art. 1, comma 2, del D.L. 76/2020 e s.m., in deroga 
all’art. 36, comma 2, del codice dei contratti pubblici, non presuppone una particolare 
motivazione né lo svolgimento di indagini di mercato, in quanto per appalti di modico 
importo il legislatore ha previsto tale modalità di affidamento semplificato e più 
“snello” al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi; 
 

VISTE le Linee guida n. 3 ANAC, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico 
del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, di cui alla Determinazione n. 
1096 del 26/10/2016; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 -  recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 
operatori economici”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 
ottobre 2016,e aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del 
Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 
2019 al decreto legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, 
limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6. e, in particolare, il paragrafo 3.2 sull’enucleazione 
dei principi, stabiliti dall’art.30, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, da osservare 
nell’espletamento delle procedure semplificate di cui all’art. 36 dello stesso Codice, e i 
paragrafi 3.6 e 3.7, nei quali si indica che il principio di rotazione degli affidamenti si applica 
con riferimento all’affidamento immediatamente precedente a quello di cui si tratti e nei casi 
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in cui i due affidamenti, quello precedente e quello attuale, abbiano ad oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore merceologico ovvero nella stessa categoria di opere, ovvero 
ancora nello stesso settore di servizi; 

VISTA la nota dell'ANSA del 19/05/2022, assunta al prot. n. 27948 del 19/05/2022, con la 
quale richiede un contributo per il progetto “Mostra Falcone e Borsellino” in Sicilia; 

VISTA la nota prot. n. 28066 del 19/05/2022 dell'Area Coordinamento per le Politiche di 
coesione del Dipartimento regionale della Formazione Professionale, con la quale si chiedono 
al Dirigente Generale indicazioni in merito alla proposta pervenuta dall'ANSA; 

ACCERTATA quindi l’esigenza di affidare all’esterno l’incarico per i motivi sopra esposti; 

VISTA la nota prot. n. 28116 del 19/5/2022 con la quale il Dirigente Generale del 
Dipartimento regionale della Formazione Professionale ha nominato la Dott.sa Maria Josè 
Verde R.U.P., per la procedura di affidamento diretto in questione, individuata quale punto 
ordinante sul MEPA; 

VISTA la nota prot.  n. 28121 del 19/05/2022, con la quale il Dirigente Generale del 
Dipartimento regionale della Formazione Professionale, al fine di procedere celermente alla 
individuazione del soggetto che dovrà fornire il servizio per la realizzazione dell'iniziativa, 
tenuto conto dell’esperienza e della capacità professionale rapportate alla tipologia 
dell’incarico da svolgere, ha invitato il R.U.P. ad attivarsi instaurando una trattativa diretta 
con la società Quater s.r.l.s. P.IVA 15795001005, per la specifica esperienza in materia; 

VISTO il D.D.G. 576 del 30/5/2022 con il quale il Dipartimento della formazione 
Professionale ha accertato nell'esercizio finanziario 2022 la somma di € 169.580,00 sul 
capitolo di spesa in entrata 5008 per il finanziamento del progetto “Mostra Falcone e 
Borsellino” in Sicilia; 

VISTO il D.D. 776/2022 del 24/6/2022, con il quale il Ragioniere Generale ha disposto di 
iscrivere nell’esercizio finanziario 2022 sia in entrata al capitolo 5008 che nella spesa al 
capitolo 773906 “Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani” la somma 
di € 339.160,00 per il finanziamento di due iniziative, di uguale importo di € 169.580,00, tra 
le quali il finanziamento del progetto “Mostra Falcone e Borsellino” in Sicilia;   

VISTO l’art. 32 comma 8 del D.Lgs 50/2016; 

ATTESO che per la copertura della spesa derivante dall’acquisizione di tale servizio si può 
fare riferimento alla somma iscritta in bilancio per l’esercizio 2022 sul capitolo di spesa di 
parte corrente 773906 “Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani” con 
il sopra citato D.D. n. 776 del 24 giugno 2022 della Ragioneria Generale della Regione 
Siciliana; 

VISTO, il D.D.G. n. 870 del 12/07/2022, avente ad oggetto: Affidamento diretto, ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - convertito, con modificazioni, con Legge 
11 settembre 2020, n. 120 - come modificato con l’art. 51, comma 1, lett. a) del D.L. 31 
maggio 2021, n.77 - convertito, con modificazioni, con Legge 29 luglio 2021, n. 108, del 
servizio per l’implementazione del “Progetto Mostra Falcone e Borsellino in Sicilia”.  
Determina di affidamento, ai sensi art. 1, comma 2, lett. A) del D.L. 76/2020, con cui il 
Dirigente generale del Dipartimento della Formazione Professionale ha decretato di acquisire 
un servizio per la realizzazione del Progetto “Mostra Falcone e Borsellino” in Sicilia ” e, 
pertanto, ha autorizzato il R.U.P. ad avviare, nell’ambito del MEPA, la trattativa diretta per  
 
 



D.D.S.  n. 934 del 5/08/2022                               

6 

l’affidamento del medesimo servizio all'operatore economico Quater s.r.l.s. P.IVA 
15795001005, rinviando la quantificazione definitiva della spesa al successivo provvedimento 
di affidamento del servizio, all’esito della procedura MEPA, e contestuale impegno di spesa. 
 
PRESO ATTO che la Quater s.r.l.s., interpellata al riguardo, ha manifestato la piena 
disponibilità ad assumere l’incarico professionale impegnandosi a fornire le prestazioni 
richieste; 
 
VISTA l’offerta relativa alla trattativa diretta con un unico operatore economico, id. RDO  
3112164, CIG: 93081131D8 CUP: G39I22000670002, sul portale Mercato Elettronico della 
P.A. datata 13/07/2022 ed accettata in data 18/07/2022, con cui la Quater s.r.l.s.  (Codice 
Identificativo dell’Operatore Economico 79952100-3) con sede legale in Roma via delle 
Baleniere n. 103, cap 00121 P.I. 15795001005, quantifica l’importo complessivo dell’offerta 
in Euro 138.000,00 (centotrentottomila/00), IVA esclusa, di cui € 1.000,00 (mille/00) per 
oneri di sicurezza; 
 
DATO ATTO che la Stazione Appaltante ha avviato e concluso positivamente in modalità 
tradizionale le verifiche dei requisiti previsti dall’art. 80 del D.lgs. 50/2016, e più 
precisamente i controlli di ordine generale riguardanti l’assenza di annotazioni iscritte sul 
casellario dell’impresa, la verifica della regolarità fiscale, contributiva e previdenziale 
dell’Operatore Economico, l’assenza di iscrizione di sanzioni amministrative dipendenti da 
reato a carico del medesimo O.E., l’assenza di condanne per uno dei reati previsti dall’art. 80 
del D.lgs. 80/2016, che nel presente caso non è richiesta la documentazione Antimafia;  
 
VISTO il D.D.G. n. 918 del 1/08/2022 registrato alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 
Istruzione e Formazione professionale il 4/08/2022   con il quale è stata approvata ed accettata 
l’offerta proveniente dalla soc. Quater srls con sede legale in Roma Via delle Baleniere n. 103 
cap. 00121 P.I. 15795001005 CIG: 93081131D8, CUP: G39I22000670002 CIP: 
2018S/XXXPAC00/10003/PG/1003/9.2.1/FP/MFBS/0001 per l’affidamento del servizio per 
la realizzazione del Progetto “Mostra Falcone e Borsellino in Sicilia” e contestualmente è 
stato assunto l’impegno complessivo pari ad € 168.360,00 di cui IVA € 30.360,00 sul capitolo 
di spesa 773906 “Piano straordinario per il lavoro in Sicilia: Opportunità Giovani esercizio 
finanziario 2022; 
 
VISTA la nota prot. n.41040 del 4/08/2022 con la quale la soc. Quater srls trasmette il Piano 
di Lavoro relativo al Progetto “Mostra Falcone e Borsellino in Sicilia”; 
 
VISTA la pec prot. n.41127  del  5/08/2022 con la quale la soc. Quater srls trasmette: 1) 
Lettera di trasmissione prot. n. 56/ME/2022 del 5/08/2022; 2) Richiesta 1 acconto – Allegato 
6; 3) Polizza fidejussoria; 4) Dichiarazione avvio attività – Allegato 4;  5) Dichiarazione 
assenza doppio finanziamento – Allegato 21; 6) Dichiarazione sui pignoramenti -Allegato 25; 
7) Modulo tracciabilità dei flussi finanziari – Allegato 3; 8) Autocertificazione antimafia; 
 
VISTO l’esito del DURC dal quale si evince che il soggetto Quater srls risulta regolare; 
 
VISTO l’esito dell’accertamento Agenzia delle Entrate- Riscossione da cui risulta soggetto 
non inadempiente; 
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RITENUTO pertanto, di poter procedere con l’emissione del mandato di pagamento inerente 
l’acconto pari ad  € 41.400,00 quale 30% del finanziamento pubblico, sul capitolo di spesa 
773906 del Bilancio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2022, codice SIOPE 
2042303999    in favore della Soc. Quater srls con   sede legale in Roma Via delle Baleniere 
n. 103 cap. 00121 P.I. 15795001005, id. RDO 3112164 CIG: 93081131D8, CUP: 
G39I22000670002 CIP: 2018S/XXXPAC00/10003/PG/1003/9.2.1/FP/MFBS/0001, per la 
realizzazione del progetto “Mostra Falcone e Borsellino in Sicilia”, con accredito su c/c 
dedicato  IBAN  XXXXXXXXXXXX alla stessa intestato, cui si farà fronte con l’impegno di 
spesa assunto con D.D.G. n. 918 del 1/08/2022, 
 

 

        D E C R E T A 
 
                                                                  Articolo 1 
 
Per tutto quanto esposto in premessa qui integralmente riportato e trascritto, si dispone l’emissione del 
mandato di pagamento inerente l’acconto pari ad  € 41.400,00 quale 30% del finanziamento 
pubblico, sul capitolo di spesa 773906 del Bilancio della Regione siciliana per l’esercizio 
finanziario 2022, codice SIOPE 2042303999,  in favore della Soc. Quater srls con   sede 
legale in Roma Via delle Baleniere n. 103 cap. 00121 P.I. 15795001005, id. RDO 3112164 
CIG: 93081131D8, CUP: G39I22000670002 CIP: 
2018S/XXXPAC00/10003/PG/1003/9.2.1/FP/MFBS/0001, per la realizzazione del Progetto 
“Mostra Falcone e Borsellino in Sicilia” con accredito su c/c dedicato  IBAN 
XXXXXXXXXXXXX  alla stessa intestato, cui si farà fronte con l’impegno di spesa assunto 
con D.D.G. n. 918 del 1/08/2022. 
 
                                                                Articolo 2 
 
Il presente decreto, ai sensi dell’art. 56 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 e s.m., 
nonché dell’art. 9 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9, sarà trasmesso alla Ragioneria 
Centrale per l’Istruzione e la Formazione Professionale per la registrazione. 
 

 
                                                                     Articolo   3                                                             

 
Il presente decreto sarà pubblicato nel sito istituzionale ai sensi dell’articolo 68 della legge 
regionale 12 agosto 2014, n. 21, così come modificato dall’articolo 98 della legge regionale 7 
maggio 2015, n. 9. 
 
 

Palermo, lì  
   

                                                                                      Il RUP 

                                                                    f.to         Maria Josè Verde 


